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Mentre — unico dato positivo — GRP e Saigon raggiungono un accordo sui prigionieri civili 

Gravi minacce americane contro Hanoi 
I B-52 sui sobborghi di Phnom Penh 

Le stratofortezze hanno compiuto ieri le incursioni più massicce dall'inizio del loro impiego in Cambogia, quarantanove giorni fa - Kissinger, il portavo
ce del dipartimento di Stato, Carles Bray, e una nota USA hanno lanciato dure accuse contro Hanoi affermando che il Nord Vietnam viola l'ac
cordo di pace e ventilando rappresaglie • Ufficiali americani dirigono da aerei di ricognizione le forze di Lon Noi impegnate nei combattimenti terrestri 

Chi alimenta 
ed estende 
la guerra 

in Indocina 
Dopo quarantasette giorni 

consecutivi d» bombardamen
ti a tappeto contro la Cambo
gia, compiuti con i B 52, » 
modernissimi F-lll a geome
tria variabile e ugni altro ti
po di aereo da guerra, il con 
stgliere presidenziale america-
7io Kissinger ha accusato, lu
nedì sera, il Vietnam del 
Nord di violare « sistematica
mente e cinicamente» i prin
cipali punti dell'accordo di pa
ce firmato a Parigi il 27 gen
naio. Maggiore violazione — 
ha voluto aggiungere Kissin
ger — è costituita dal fatto 
che i nord-vietnamiti non 
hanno rispettato « l'impegno a 
ritirarsi dalla Cambogia e dal 
Laos, impegno che non era 
sottoposto a condizioni ». Ana
loghi concetti sono contenuti 
in una nota diplomatica uffi
ciale del governo USA. 

A prescindere dal fatto che 
l'accordo di Parigi non contie
ne alcun impegno di questo 
genere, dal momento che il 
Nord Vietnam non ha mal 
riconosciuto la presenza di 
proprie truppe negli altri due 
Paesi indocinesi e che gli 
americani non sono mai riu
sciti a dimostrare ti contra
rio. il discorso del braccio 
destro di Nixon e la nota 
governativa sembrano rap
presentare il gradino finora 
più alto dett'v. escalation » di 
minacce contro Hanoi 

Discorso e nota costituiscono 
il tentativo più sfacciato, com
piuto dagli americani dal 27 
gennaio ad oggi, di distorcere 
la verità camuffando tutte le 
violazioni dell'accordo di pa
ce di cui si è reso aperta
mente responsabile il gover
no di Washington, come rea
zione alle infrazioni com
messe dall'altra parte. Le vio
lazioni americane sono preci
se e note: sospensione dello 
sminamento delle coste della 
RDV, dopo la neutralizzazio
ne di sole tre mine; interru
zione del negoziato economi
co con il Nord Vietnam; mas
siccio invio di armi al regi
me di Saigon; mantenimento 
nel Sud Vietnam di oltre die
cimila tecnici militari in vesti 
civili; due giorni di bombar
damenti sul Laos; aperto so
stegno, con il comunicato di 
San Clemente, alle operazio
ni militari lanciate da Thieu 
contro le zone amministrate 
dal GRP; e, infine, bombarda
menti e impegno militare di
retto in Cambogia. 

Gli americani accusano 
ora Hanoi di due violazioni: 
quella già citata riguardante 
Cambogia e Laos, e quella 
di inviare truppe e materiale 
bellico nel Sud Vietnam. Il 
tutto senza alcuna prova, an
zi addirittura contro tutte le 
testimonianze inviate dai gior
nalisti occidentali a Phnom 
Penh, i quali hanno dritto chia
ro e tondo che sono t pa
trioti cambogiani e non le 
truppe nord-vietnamite a con
trollare i nove decimi del 
Paese e ad infliggere pesan
ti sconfitte al regime di Lon 
Noi. 

Ma il parere dei giornalisti 
stranieri va ben oltre, come 
del resto l'opinione degli stes
si ufficiali di Lon Noi. Sul 
« Corriere della Sera » di ieri 
Bernardo Valli ha citato, 
dalla ctttà assediata di Ta-
keo, la frase del colonnello 
Chhoy Van. ex collaborazio. 
nista francese che ha trovato 
negli americani nuovi protet
tori: a Se l'aiuto dei bombar
dieri americani ci dovesse 
mancare per quarantotto ore 
— ha detto — Takeo sarebbe 
condannata ». «La sua sen
tenza — ha aggiunto Valli — 
può essere estesa a tutta la 
Cambogia: se dalle basi thai
landesi della settima forza ae
rea degli Stati Uniti non si 
dovessero più alzare per una 
settimana i BS2, la repubbli
ca di Lon Noi perderebbe più 
della metà di quello scarso 
venti per cento di territorio 
che oggi ancora controlla. E 
te il silenzio americano do
vesse prolungarsi l'intera re
pubblica verrebbe inghiot
tita ». 

E" dunque Washington con 
la sua rinnovata azione ag
gressiva e non sono le fan
tomatiche truppe nord-vietna
mite ad alimentare la guerra. 
Soprattutto se si pensa che 
— come ha rivelato qualche 
giorno fa il principe Sihanuk 
— la Casa Bianca ha respin
to, negli ultimi mesi, ben due 
proposte di trattative 

A queste proposte Nixon ha 
risposto con i B-52. che ieri 
— come ha scritto il corri-
tpondente dell'VPl da Phnom 
Penh, James Carter — bom
bardando a meno di venti 
chilometri dalla città, han
no costretto la popolazione a 
«lasciare i letti e in alcuni 
casi gli appartamenti per le 
intense e prolungate vibrazio
ni, come se si trattasse di 
scosse telluriche*. E risponde 
anche alimentando una cam
pagna di menzogne contro 
il Vietnam del Nord, che può 
essere premonitrice di nuovi 
e preoccupanti sviluppi. Pur 
di continuare a negare ti di
ritto del popolo cambogiano 
alla libertà, alla pace e alla 
indipendenza, la Casa Bianca 
sembra infatti disposta, essa 
ti in modo sistematico, bru
tale e cinico, a riaccendere il 
fuoco della guerra in tutta 
fjndocina. 

Renzo Foa 

PHNOM PENH, 24 
« Le stratofortezze americane — annuncia il giornalista ame-

flrlcano James Carter dell'agenzia UPI — hanno compiuto i 
più pesanti attacchi contro le postazioni comuniste attorno alla 
capitale cambogiana da quando sono entrate in azione in que 
sta zona », ossia da 48 giorni, durante i quali 1 sobborghi sono 
stati ininterrottamente e indiscriminatamente martellati da' 
B-52, che continuano a fare strage di popolazione civile. Le 
ondate delle stratofortezze si sono scatenate senza sosta per 
quattro ore dulie 2 alle 6 di stamattina, «con particolare at
tenzione — dice lo stesso giornalista americano — alla città 
commerciale d! Takhmau, otto chilometri a sud della capitale ». 
Verso le 4 i bombardamenti si sono estesi a un raggio di una 
ventina di chilometri dal centro. 

Gli abitanti di Phnom Penh sono stati costretti a trascorre
re una notte fuori casa, « ad abbandonare i letti — dice sem
pre Carter — e in alcuni casi gli appartamenti per le intense 
prolungate vibrazioni, come si si trattasse di scosse telluriche ». 
Il comando USA ha cercato di giustificare l'impiego delle super
fortezze sulla periferia di Phonm Penh con il « violento nubi
fragio scatenatosi sulla regione » il quale avrebbe ostacolato 
l'impiego dei cacciabombardieri. 

La giustificazione appare di inaudita ipocrisia, dal momento 
che i B-52 sono impiega*.! da 48 giorni pressocché ininterrotta
mente attorno alla caoitale. L'intensificazione delle Incursioni 
trova Invece una spiegazione nel tentativo, finora fallito, di 
snezzare l'assedio che stringono attorno alla capitale le forze 
di liberazione, le quali anche oggi hanno sterrato micidiali 
attacchi contro le trupoe di Lon Noi. Sul Mekong le artiglierie 
dei patrioti hanno centrato la petroliera « Ju Chuad ». diretta 
a Phnom Penh. 

Li via della pace e della trattativa sembra essere stata nuo
vamente scartata dal governo di Phnom Penh. il quale si sente 
evidentemente protetto dall'aviazione americana. Il ministro 
delle informazioni Keam Peth ha ribadito 11 rifiuto del go
verno di cominciare negoziati col principe Norodom Sihanuk. 
capo del governo reale di unità nazionale cambogiano 
(GRUNK). 

Nel Sud Vietnam. Intanto, mentre sul piano militare si re
gistra un'intensificazione degli attacchi saigonesi contro le 
zone libere, sembra che un tenue spiraglio stia per aprirsi sulla 
drammatica questione dei prigionieri politici detenuti nelle 
carceri di Thieu I responsabili delle delegazioni militari presso 
la commissione bipartitica sud-vietnamita, hanno Invitato le 
Croci Rosse canadese e polacca a visitare 1 campi. Tuttavia il 
problema è ben lurgi dall'essere risolto Gli accordi di Parigi 
fissano a novanta giorni dalla firma, ossia a sabato 28. il ter
mine per il rilascio: ma l'operazione è stata finora sistemati 
camente boicottata dal governo di Saigon il quale, dopo avere 
mutato lo status di dec'ne di miellaia di prigionieri politici 
in detenuti comuni, dichiara ora di trattenerne soltanto 5.081 
contro gli oltre 200 000 che risultano invece non solo al GRP. 
ma anche alle rappresentanze di quella terza componente poli
tica, ossia l'opposizione non armata, della quale Thieu nega 
persino l'esistenza. Oggi, comunque, il GRP e l'amministra
zione di Saigon hanno raggiunto un accordo per procedere 
ad un primo scambio di civili, che dovrebbe avvenire entro 
dopodomani. 

Le forze saigonesi hanno nuovamente tentato oggi dì inva
dere parti di territorio amministrato dal GRP, sia al Nord del 
Paese, presso Huè. sia attorno alla base di Tong Le Chan. sia 
nella zona del Delta. Altri tentativi dì rioccupare villaggi li
beri sono stati respinti presso Chuong Thien. Klan Phong, al 
confine con la Cambogia, e nella provincia di Vinh Binh dove 
ì partigiani hanno ricacciato con bombe a mano un reparto 
di saigonesi che stava tentante un'incursione. 
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PHNOM PENH - Un « B-52 > scarica trenta tonnellate di 
bombe nel corso dei massicci attacchi di ieri contro la 
periferia di Phnom Penh 

La ricostruzione del Nord Vietnam a tre mesi dalla guerra 

LA FABBRICA «TRAN HUNG DAO» 
Dispersi durante i bombardamenti, i torni e le macchine utensili sono tornati nel loro vecchio capannone 
Fra gli operai al lavoro per produrre motori diesel per i trattori - Hanoi è un immenso e ordinato cantiere 

Dal nostro inviato 
HANOL 24. 

Basta aprire t giornali per 
rendersi conto della intensa 
attività di ricostruzione in at
to nel paese. Oggi, ad esem
pio, c'è la notizia che è ter
minata la riparazione del pon
te di Viet Tri sul Fiume Chia
ro. a ottanta chilometri a 
nord-est dplla capitale; che 
sono iniziati t lavori per la 
costruzione di 160 alloggi ope
rai. che il porto di Hong Gai. 
tradizionale sbocco del grande 
bacino carbonifero omonimo, 
riprende la sua attività; che 
le cooperative artigianali stu 
diano il miqlioramento della 
loro gestione 

Non mancano le critiche pei 
l settori in ritardo né le lodi 
per quelli avanzati. Il « Nhan-
dan » hn mwtito i lavoratori 
a mobilitarsi e a dare il me
glio di sé stessi nel lavoro. 
criticando severamente la tra
scuratezza e lo scarso impe
gno. « Lo sforzo in tempo di 
pace — ha scritto - deve 
essere uguale se non superio
re a quello in guerra». 

Non è facile fare **n bilan
cio di questa attività di rico
struzione Ma basta una bre
ve passeggiata nel centro o 
alla periferia di Hanoi per 

notare un lavoro molto inten
so. Chi arriva dall'aeroporto 
non può fare a meno di no
tare l'attività di ricostruzione 
nella grande officina di ripa
razioni ferroviarie nel sobbor
go di Già Lam; ovunque ci 
sono mucchi di mattoni pa
zientemente recuperati dalle 
macerie, e si vedono i ba
gliori delle fiamme ossidriche 
che tagliano le lamiere e le 
travi metalliche contorte dal
le bombe Quello che ancora 
tre mesi fa sembrava sinoni
mo di caos ha oggi l'n?jtctto 
di un cantiere febbrile, ma 
ordinato 

Più lontano c'è il ponte di 
Long Bien. sempre ingombro 
di « camion » che trasportano 
ogni sorta di materiali Stes
sa immagine di solerte aitivi 
tà nella fabbrica meccanica 
che sorge nel centro delta cit-
tfi e che è intitolata a Tran 
Hung Dao. eroe nazionale del 
tredicesimo secolo nella lotta 
contro le tnvastont mongoli-
che. Vi si producono motori 
diesel, vezzi di ricamilo 
e macchine utensili la fab-
brira ha festeggiato in que 
sti giorni i ventisei anni detta 
sua esistenza: net corso di una 
breve cerimonia, cui hanno 
potuto assistere t giornalisti 
stranieri, a responsabile del 

sindacato ha spiegato come 
negli ultimi tempi gli operai 
abbiano lavorato motto per 
la produzione, in un movimen' 
to di emulazione volto anche 
al miglioramento del prodot
ti e alla fabbricazione di nuo
vi moaelli «La decisione — ha 
detto il sindacalista — è sta
ta adottata nel corso dell'ul
timo congresso detta cel'ula 
del Partito e naturalmente lo 
Stato darà il suo aiuto finan
ziario per l'introduzione di 
nuove macchine ». 

Le macchine hanno conti
nuato a funzionare anche du
rante ta breve cerimonia, sia 
pure a ritmo ridotto: fioro
ni operai e numerose raaazze 
(la mano d'opera femminile 
costituisce il trenta per cento 
del totale) lavoravano con at
tenzione. su ogni macchina 
c'era una piccola bandiera 
rossa, qua e là t cartelli con 
le parole d'ordine incitanti ad 
aumentare la produttività e a 
concentrarsi con serietà sul 
lavoro e sullo studio. 

Vn giovane operaio ci ha 
detto che lavorava li dal '60 
e che ha potuto lo stesso per
fezionare i suoi studi e la sua 
specializzazione nei corsi in 
terni Vn dirigente ha spie
gato con orgoglio che. intatti. 
la formazione e U perfezio-

I l comunicato sulla visita a Mosca del ministro Masmudi 

URSS e Tunisia condannano 
il «terrorismo di Stato» israeliano 

La Farnesina smentisce il piano andreottiano per un nuovo Canale di Suez 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

L'Unione Sovietica e la Tu
nisia hanno oggi espresso la 
convinzione che « il regola
mento del problema del Me
dio Oriente aiuterà ad in
staurare la distensione nel 
Mediterraneo ed a trasforma
re questo mare in una re
gione di pace e di coopera
zione Internazionale ». 

L'affermazione è contenuta 
nel comunicato congiunto dif
fuso questa sera a conclu
sione della vìsita ufficiale 
nell'URSS dal 17 al 24 aprile 
del ministro degli esteri tu
nisino Mohamed Masmudi. 
Nel corso del suo soggiorno 
a Mosca. Masmudi, oltre ad 
incontrare varie volte il mi
nistro degli esteri Gromiko, 
è stato ricevuto dal presidente 
del consiglio dei ministri 
Kossighin. 

Il comunicato sul colloqui 
sottolinea «la coinciderà» o 

la convergenza delle poslzto 
ni » dei due paesi su diversi 
problemi internazionali di at
tualità. Per il Medio Oriente. 
s! legge nel documento, le 
due parti a condannano ener
gicamente l'occupazione dei 
territori arabi da parte di 
Israele, gli atti di aggressio
ne oerpetrati contro gli stati 
arabi, la repressione massic
cia ed il regime di terrore 
contro le popolazioni arabe 
dei territori occuoati » e « la 
istituzione da parte di Israe
le decli atti di terrorismo e 
di orovocazione a livello di 
oolitica di stato». UPSS e 
Tunisia ribadiscono, d'altra 
parte. « la necessità di un re
golamento raoido della crisi 
rrvdlo-orientale» spilla base 
della risoluziore del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU e 
«della garanzia dei diritti le
gittimi ed immutabili del po
polo arabo di Palestina ». 

Per quanto riguarda 1 ran-
porti bilaterali, le due parti 
« hanno confermato la loro vo

lontà di rafforzare ulterior 
mente l'amicizia e di sviluppa
re una cooperazione recipro
camente vantaggiosa nei set
tori economico, commerciale. 
scientifico, tecnico e cultu
rale ». 

n comunicato annuncia In
fine che Gromiko ha accet
tato l'invito a comoiere una 
visita ufficiale in Tunisia. 

Romolo Ciccavate 

Anche il ministero degli 
esteri italiano (dopo quelli 
egiziano e americano) ha 
smentito, con una nota uffi
ciosa diffusa ieri, le voci 
circa un piano Italiano (più 
esattamente « andreottiano ») 
relativo alla escavazione di un 
nuovo Canale di Suez, a ovest 
dell'attuale. H governo del 
Cairo ha già- sottolineato che 
una tale iniziativa servirebbe 
solo a perpetuare di fatto la 
occupazione Israeliana del 
Sinai. 

namento professionali sono 
fatti nella stessa fabbrica: 
«L'anno scorso abbiamo for
malo venti tecnici: Il diri
gente ha insistito nella tradi
zione dell'officina. 

F stato nel 1947 che Nauyen 
Luong Bang — oggi vice pri
mo ministro e membro del 
Comitato Centrale del Partito 
— ricevette l'incarico di met
tere in piedi un'unità di pro
duzione per i bisogni della lot
ta anticolonialista. Con soli 
sei operai e utilizzando un 
vecchio motore di automobi
le. che era necessario ripara
re continuamente, ti iniziò u 
lavoro Una foto appesa nel 
corridoio d'ingresso mostra un 
capannone di bambù e paglia. 
nascosto nella fitta foresta 
della regione liberata del Viet 
Bac. nel nord del paese, do
ve pochi operai lavoravano 
svile vecchie macchine che 
avevano potuto recuperare in 
tutta fretta quando il gover
no della RDV aveva dovuto 
lasciare la capitale tnvasa 
dalle truppe coloniaUste Man
cesi. Durante ta prima resi
stenza si producevano mac
chine da semvere e bilance, e 
mentre le dimensioni della 
fabbrica crescevano tempre 
più Nel J9S4 le attrezzature 
furono trasferite nella zona 
mineraria di Thai Sauyen e. 
infine, nei 1957 ad Hanoi, ne
gli edifici di una antica fab
brica di fiammiferi, dove an
cora oggi ti lavora. 

Come tutte le unità produt
tive vietnamite, durante gli 
attacchi aerei, prima quelli 
di Johnson e poi quelli di 
Nixon, la Tran Hung Dao è 
stata dispersa in diverse loca
lità per evitare al massimo 
le distruzioni La festa a cui 
abbiamo assistito ha così se
gnato il ritorno alta piena 
produzione. Adesso mentre le 
macchine girano anoieno, 
vengono mostrati i nuovi mo 
tori diesel da 12 a ITO ca 
valli che saranno uti'izzati 
per la fabbrirazione di mac
chine agricole, dalle pom
pe ai trattori, e per moder
nizzare e motorizzare la flot
ta di pescherecci Già nel 
1972 erano stati costruiti cin
quanta motori da 52 cavalli 
per trattori. Si tratta di una 
produzione che oggi conti
nua e viene intensificata nel 
clima di pace che regna nel 
paese. 

fi* un clima a cui tutti l 
vietnamiti partecipano, senza 
però dimenticare le nuove mi
nacce americane che richie
dono, su ogni piano, da quel
lo della produzione a quello 
della preparazione al combat
timento, una vigilanza collet
tiva e generale, 

Massimo Locho 

NEW YORK, 24. 
Gli Stati Uniti, in una nota 

minacciosa diplomatica pub
blicata oggi, accusano il Viet
nam del Nord e « le forze da 
CASO controllate », dì ostaco
lare il ritorno della pace in 
Indocina con le loro attività 
militari nel Vietnam del Sud, 
nel Laos e in Cambogia. 

La nota è stata preceduta 
(e « preparata » propagandi
sticamente) da un discorso 
con cui il consigliere di Ni
xon, Kissinger Ha accusato 
ieri sera il Nord Vietnam di 
violare « sistematicamente e 
cinicamente » i principali pun
ti dell'accordo di pace firmato 
a Parigi. Kissinger ha elencato 
in particolare l'impegno a ri
tirarsi dalla Cambogia e dal 
Laos; l'impegno a non in
trodurre truppe o rifornimen
ti nel Vietnam del Sud; il ri
spetto della zona smilitariz
zata per cui sono state impie
gate quattro settimane a Pa
rigi. 

Dopo aver affermato che 
« gli Stati Uniti ritengono e 
continueranno a ritenere che 
da parte nostra si farà di tut
to per far sì che l'accordo ven
ga rispettato», Kissinger ha 
aggiunto domandandosi: « Ora, 
in questa situazione, alcuni 
preoccupati si chiedono: che 
cosa devono fare gli Stati Uni
ti? Se non possiamo ne minac
ciare né offrire incentivi, se 
siamo criticati per tentare di 
mantenere l'accordo con la for
za e sollecitati a non fornire 
incentivi economici che po
trebbero essere un altro mo
tivo per mantenere l'accordo, 
allora dovremmo chiederci do
ve andremo a finire se quello 
che è un accordo solenne, rag
giunto con grandi difficoltà, 
in cui abbiamo fatto grandi 
concessioni, viene semplice
mente ignorato ». 

Kissinger. con queste parole 
dall'apparente significato di
fensivo, sembra aver puntato 
su due obiettivi: il primo, get
tare ogni colpa sul Nord Viet
nam. per il crescente impegno 
militare americano in Indoci
na, in particolare in Cambo
gia; il secondo, coprire di fron
te all'opinione pubblica ameri
cana I nuovi e pericolasi gra
dini dell'escalation militare. 
Questo, senza abbandonare lo 
obiettivo di fondo, cioè co
sti ingere Hanoi ad accettare 
un arretramento di fatto del
le condizioni di pace in Viet
nam e nel Laos, e il Governo 
reale d'unione nazionale cam
bogiano a rinunciare alla pro
secuzione della sua lotta vitto
riosa. E Kissinger non ha tra
scurato di lasciar carMre che 
Washington è disposta a ri
mettere apertamente in di
scussione l'accordo di Parigi. 
continuando a dire che invece 
vuole farlo rispettare. Si trat
ta di nuove e gravissime mi
nacce. cui corrisoonde sul ter
reno un'escalation crescente 
da parte americana delle vio
lazioni dell'accordo. 

Kissinger ha del resto par
lato apertamente di un nuovo 
« intervento americano » di cui 
però «1 popoli del sud-est 
asiatico non hanno nulla da 
temere ». Frase veramente 
contraddittoria, come altre: 
« Circa la Cambogia, noi non 
prescriviamo un governo par
ticolare e abbiamo semore 
detto che tutte le forze politi
che sienìfìcative debbono par
tecipare a tutte le trattative» 
(intanto Washington rifiuta di 
negoziare con Sihanuk); «Ciò 
che si deve ricordare quando 
si legee di bombardamenti o 
della cessazione delle operazio
ni di sminamento, è che non 
vogliamo altro che l'osservan
za dell'accordo » (intanto que
sti atti costituiscono una fla
grante violazione dell'accor
do). Si tratta dunque di una 
logica di minacce, dalle pro
spettive estremamente perico
lose per l'avvenire delllndo-
cina. 

Per quanto riguarda l'esca
lation in Cambogia, sono stati 
forniti nuovi particolari sulla 
partecipazione americana, che 
ormai sta assumendo una ve
ra e propria direzione della 
guerra. Il portavoce del Di
partimento di Stato. Charles 
Bray, ha detto ieri sera che 
«aerei americani da osserva
zione operano in Cambogia. 
partendo da basi in Thailan
dia. Questi aerei sono pilotati 
da americani, hanno a bordo 
osservatori americani il cui 
compito è quello di aiutare la 
Cambogia ad assumersi la 
propria difesa». 

Questi osservatori dal cie
lo, quindi, hanno il compito 
di dirigere le operazioni ter
restri. 

Echeggiando Kissinger. Bray 
ha rinnovato le minacce con
tro il Vietnam del Nord af
fermando che «se Hanoi ces
sasse di fornire assistenza lo
gistica ai ribelli cambogiani, 
noi prenderemmo nota della 
fine di queste attività e ciò 
sarebbe per noi un'indicazione 
delle Intenzioni del Nord Viet
nam nei confronti degli accor
di di Parigi». Questa frase è 
un'ulteriore testimonianza del
l'aggravamento della situazio
ne su cui puntano i governan
ti di Washington, che pongo
no al Nord Vietnam un vero 
e proprio ricatto: se non viene 
cessato l'appoggio politico alle 
forze di liberazione cambo
giane, gli Stati Uniti attueran
no rappresaglie contro 11 Nord 
Vietnam. Washington rientra 
dunque nella spirale della 

Il discorso di Kissinger sul rilancio della NATO 

Imbarazzata cautela 
dei governi europei 

sulle «proposte» USA 
Il N.Y. Times: o collaborazione (vantaggiosa per Wa
shington) o guerra economica fra Europa e America 

WASHINGTON, 24 
Imbarazzate e caute le pri

me reazioni britanniche e te
desco-occidentali al discorso 
con cui Kissinger ha proposto 
ieri un rilancio della NATO 
(allargata al Giappone) con la 
stipulazione di una nuova 
« carta atlantica ». Il portavo
ce del ministero degli esteri 
di Londra ha detto che il di
scorso è « importante » e «co
struttivo » e ha aggiunto: «Noi 
lo studieremo con i nostri al
leati molto attentamente». Il 
portavoce del governo di 
Bonn, dal canto suo, ha 
espresso « soddisfazione » per 
il fatto che dal discorso «emer
ge chiara la prospettiva in cui 
l'America vede la collaborazio
ne con l'Europa » e « compia
cimento » per i « molti pen
sieri e suggerimenti » esposti 
dal consigliere di Nixon. Sì 
tratta, come si vede, di prese 
di posizioni interlocutorie, 
che non compromettono i go
verni di Londra e dì Bonn, e 
lasciano aperta la strada alla 
trattativa, senza impegnare 
nessuno. 

Il carattere di « aut aut » 
della proposta di Kissinger è 
stato sottolineato con spregiu
dicata franchezza dal noto 
commentatore politico ameri
cano James Reston sul New 
York Times. Dopo aver para
gonato « sul piano storico » il 
discorso del consigliere di Ni
xon al « famoso » piano Mar
shall, con cui gli Stati Uniti 
offrirono alle stremate borghe

sie europee gli aiuti economi
ci e politici indispensabili al
la restaurazione cap'talistlca, 
Reston scrive che questa vol
ta, per bocca dì Kissinger, 
l'America offre: o una nuova 
forma di collaborazione (na
turalmente vantaggiosa per 

'l'America stessa) o la guerra 
economica senza esclusione di 
colpi. 

Scrive infatti Reston testual
mente: 

« Vi sono stati anche alcu-
cuni avvertimenti chiari an
che se diplomatici nel discor
so dì Kissinger. Egli ha infat
ti ricordato agli alleati euro-
pel che dopo il Vietnam è 
circolato negli Stati Uniti uno 
spirito di trinceramento, di 
nazionalismo e protezionismo 
e che il governo americano 
non vuole abbandonare i pro
pri alleati, ma si aspetta che 
essi dividano il peso della di
fesa comune. Questo è, nel 
miglior significato dell'espres
sione, un "discorso presiden
ziale", un discorso che mette 
a fuoco i problemi degli anni 
avvenire e chiede all'Europa 
di rispondere ai problemi del
la cooperazione — divisione 
dei gravami ed equa compe
tizione economica — oppure 
di far fronte alle conseguen
ze e del protezionismo e 
del nazionalismo americano, 
cioè alla guerra economica. 

«Kissinger ha rivolto al
l'Europa un interrogativo 
molto più difficile di quello 

che pose il generale Marshall 
— aggiunge Reston — poiché 
il generale chiese esclusiva
mente alle nazioni (cioè alle 
borghesie europee se esse vo
levano unirsi per ottenere 
qualcosa dall'America in un 
momento in cui (le borghe
sie) erano deboli ed impauri
te. Kissinger, mentre i paesi 
europei sono molto forti, chie
de loro se sono disposti a da
re qualcosa per creare una 
partnership nuova e da egua
li in difesa al tempo stesso 
di una vecchia civiltà e di una 
nuova direzione di marcia per 
il mondo. Perfino nel caso 
del generale Marshall, l'Euro
pa occidentale non rispose ra
pidamente a quell'offerta... 
Ma Kissinger ha oggi messo 
a fuoco un'accostamento agli 
avvenimenti futuri che ha il 
pieno appoggio del presiden
te e vuole ufficialmente es
sere la base delle trattative 
tra Nixon ed i dirigenti eu
ropei ». 

« Sarà interessante vedere 
se il primo ministro Heath, il 
presidente Pompidou, il can
celliere Brandt, il primo mi
nistro giapponese Kakuel Ta-
naka e gli altri leader del 
mondo industriale riconosce
ranno l'importanza del discor
so di Kissinger. Perchè è chia
ro che voleva essere non un 
passatempo per i giornalisti 
dell'Associated Press ma una 
dichiarazione precìsa di po
litica americana nel mondo ». 

Contro l'amministrazione razzista di Salisbury 

La lotta di liberazione 
si estende in Rhodesia 

Le operazioni di guerriglia investono un ferzo del territorio - Le nuove misure di re
pressione del regime di Jan Smith denunciate all'ONU dal rappresentante dello ZANI) 

Rivelati documenti USA 

La I H 
collaborò con 
la Germania 

nazista 

WASHINGTON. 24 
Nuove rivelazioni sull'atti

vità della ITT, la società mul
tinazionale la cui filiale cile
na finanziò i tentativi di col
po di stato in Cile contro 11 
governo Allende, sono state 
fatte da un giornalista del 
«London Observer» Anthony 
Sampson, che ha potuto esa
minare gli archivi governati
vi degli Stati Uniti. 

Secondo le rivelazioni di 
Sampson. che sta per pubbli
care un libro dal titolo Lo 
stato sovrano della ITT, que
sta ha mantenuto stretti con
tatti con i leaders della Ger
mania nazista dalla presa del 
potere da parte di Hitler nel 
1933. fino alla vittoria degli 
Alleati nel 1945. 

In particolare, la ITT, at
traverso le sue società « tede
sche », ha fatto « grandi inve
stimenti nello sforzo bellico 
della Germania», e ha pro
dotto tra l'altro, cosa singo
lare per una compagine di 
« telefoni e telegrafi ». i bom
bardieri Pocke-Wulf, che pro
vocarono «stragi sui convogli 
delle forze alleate». 

Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, abbandonata 
la sua veste tedesca e nazi
sta. la ITT si presentò alia 
opinione pubblica americana, 
come una «vittima di guer
ra », e pretese ed ottenne dal 
governo americano degli in
dennizzi per i danni di guer
ra subiti dalle sue fabbriche 
in Germania per una cifra di 
27 milioni di dollari, t ra cui 
5 milioni di dollari per la 
fabbrica dei bombardieri Po
cke-Wulf. 

Il fondatore della ITT. exco
lonnello dell'esercito USA, So. 
sthenes Behn. aveva incontra
to Hitler nell'agosto del 1933. 
in quella che venne allora 
presentata come la prima de
legazione di uomini d'affari 
degli USA a visitare la Ger
mania nazista. Behn ottenne 
allora la nomina a direttore 
delle sue fabbriche di perso
nalità naziste molto vicine a 
Hitler. Attraverso di queste, 
la ITT contribuì a finanziare 
le attività della Gestapo di 
Hìmmler e delle SS. 

Dopo aver fondato in Gei". 
mania la «Standard Elekriri-
taets Gesellschaft » la ITT ac
quistò anche la «Lorenz» e 
assunse nel 1938 una parteci
pazione de] 28 per cento nel
la nuova fabbrica del Focke-
Wulf. destinati alla Luftwaffe 
di Goehrlng. 

Tra 1 dirigenti delle società 
ITT nella Germania nazista 
ci furono il banchiere Kurt 
von Schroeder, molto legato 
a Himmler. che diventerà ge
nerale delle SS naziste, e Ge-
rhardt Westrick, che sotto la 
copertura e 11 finanziamento 
della ITT svolgerà negli USA 
delicati Incarichi di «emissa
rio personale» del ministro 
degli Esteri nazista, e per con
to dallo «tene BlUar. 
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NEW YORK, 23 
Le operazioni di guerriglia 

in Rhodesia si estendono su 
un terzo del territorio del 
paese, ha dichiarato oggi al 
Comitato per la decolonizza
zione dell'ONU S. V. Mtamba-
nengwe, segretario per gli 
affari politici della ZANU 
(Unione nazionale africana 
dello Zimbabwe). 

« Oggi — egli ha detto — le 
operazioni dell'esercito di li
berazione nazionale africano 
dello Zimbabwe interessano 
un'area di circa 50.000 miglia 
quadrate nelle regioni di Nord-
Est, Nord e Nord-Ovest del 
paese, con una popolazione 
che va da un milione e mez
zo a due milioni di abitanti ». 
Egli ha aggiunto che «nelle 
ultime settimane la lotta si è 
estesa ad Est fino ad Umtall, 
nelle zone centrali fino a Ga-
teoma e verso Sud fino a 
Wedza e Forte Vittoria», e 
che praticamente l'infero 
esercito, la polizia e l'aviazio
ne della Rhodesia «sono im
pegnati e tutti i riservisti e i 
reparti territoriali sono stati 
richiamati ». 

Mtambanengwe ha infine 
detto che il governo razzista 
di Ian Smith ha imposto una 
serie di provvedimenti e di 
leggi restrittive sui movimenti 
degli africani per impedire lo
ro di sostenere i guerriglieri 
che operano nel Paese. Tra 
queste misure sono quelle che 
consentono alle autorità raz
ziste locali di infliggere am
mende alle collettività africa
ne senza alcuna possibilità di 
ricorso al tribunali. 

L'ONU, ricordiamo, il 3 feb
braio scorso aveva nuòvamen
te condannato il regime raz
zista di Salisbury come un 
« pericolo per la pace e la si
curezza intemazionale », in 
seguito alla chiusura da parte 
della Rhodesia del confine con 
la Zambia, apportando a que
st'ultima gravi danni econo
mici. 

Come è noto, nell'opera di 
repressione contro le popola
zioni africane e contro 1 guer
riglieri dello ZANU e dello 
ZAPU (Unione del popolo afri
cano dello Zimbabwe) che 
operano su larga parte del 
paese, collaborano con l'eser
cito di Smith anche le truppe 
inviate dal regime razzista 
dell'Africa del Sud. 

Scontri f ra 

truppe rhodesiane 

e guerriglieri 
SALISBURY, 24 

Un comunicato annuncia 
oggi che quattro membri del
le forze di sicurezza rhode
siane, tre bianchi e un afri
cano, sono morti in operazio
ni anti-guerriglia lungo la 
frontiera nord-orientale tra 
Rhodesia e Mozambico. Il co
municato del comando delle 
forze di sicurezza aggiunge 
che, nelle stesse operazioni. 
tre guerriglieri sono stati uc
cisi e un numero imprecisato 
catturati. 

n comunicato, che non pre
cisa la data dell'incidente, ag
giunge che altri cinque mem
bri delle forze di sicurezza 
sono rimasti gravemente feri
ti 
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